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li'abonamento è obbllgalo-
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BVfBoio d'AmmffiitraTiionP e TDÌrezióne è in Fia Pozzo Pipìnto, presso la Tip̂  Crespini. 

RMSIO» 
tenerci dak Non: sappiamo' 

espr iu ip là nausea che proviamo 
tutte le volle, e> sono molte, in cui 
al governo^^giodenua commelle uno di 

egh atti dinepotismo^nFrivoltano 

(t^Hé non siasi messo d-at-

•3 

il sentimento^lÉqralè del paese. 
Per trovare qualche cosa dì simile 

allt) spettacolò^hé oggi ci presenta 
Mla ì% ly^^Dgnerebbe risalire ai tempi 
di LuigtKXIV e Luigi XV : quando una 
doilresse ?'0jZe dispensava ai suoi gan
za brìo l'î  catichej tìtoli e denaro. 

1 In Italia -invece di una 'donna vi 
hanno m6Ìtissimi uonflTO 

n o 
torno una plejade più 0 meno fìtta ̂ , 
iatellìti Hsplendenti di una luce ri
flessa; ina che manderanno ài quatl^'S 
venti il suo nóme celebrandolo grande. 

La storia di quei: povero; sostituta 
p r o c u r a l e p^posto al figlio.tdel ca
po dÌYÌsioi!i*^òn èriche troppo re-
cente; essa venne confermata dagli 
Stessi giornali del governo; un segre
tario generale rierapìlginncisi, licei ed 
istìtutìlmiici delle sue creature: il Scia-

% 

federale; j^a Vare a Ghìnosi, da Mario 
a Viani, tuUi, collegati nello scopo co-«' 
mune di abbrirere il sistema 

^- r 

^•^-=£33 

^ 
'- + 

" z ^ - ^ ^ ^ 

•1 genet^auf .ognuno 
la chiave per far entrare nel tèmpio 

umane felicità; i %uòi adepti; i 
Mài amici od i suoi servitori. 

- f 

j ; 

loja; neFiSGS, aveva; cinquanta ne pò-
quanti ne avrà adesso? 
La legge prescrive che ad ogiù po

sto vacante s^^er tql ì l concorso per
chè, deva òsseW^^Iflésso aV^ccùparlo 
il alia 

li. •- •Ci'\K 

Non si può pi'óWrèdire in una car-
nera aualunaiie senza essere tenuti 

0:.-per manc);;da uno di questi maghi, che 
con la 'Sró^jiicchclta; ; ft\nno i l njira-
colo di mutare'uh asino in una bra-
vissima persona, od un vigliacco in 
un eroe. I I 

^ ^ ' • ^ f L i . ^ 

^4*H^f 

I V 

l^a^Wria; dal 4866 In poi è piò-
ma di codesti Mti j e il paese, che o-

ni giorna,^i"ui™ecade, e oramai 
così profondarne a te guastóy%d è tanto 
lolito a contemplare cotfli turpitùdini 
che non ISè'ne dà nemmeno per in-

^'•_ L I ?T--.-f^ 

teso, e risponde ai lamenti delia stampa 
ònesta^^^^stringersi sulle spalle e col 
^spstìwero indifferente : lasciate che 

laccianc^^ 
Altre volteTabbiamo detto; i'apa 

tia che d t̂mina il pEiése ò oiwafpitf 
che di tuUO; del governo moderato 
che inocifltfnelie n o S e vene la tabe 
della demoralizzazione ; il secolo; nò-

più degno,; ma non badate 
légge: se avete protezione, se siete 
uno di coUn'%ghc: sanno adulare, non 
abbiate paura per quanto altri Wsu--
perìgtin intelligenza; in virtù, in sa-
pere: la vosUa fortuna è falla. 

f Le cariche pubbliche occupate da 
q ^ ^ ^ caterva ^ d i ^ ^ ^ t à , oziose e 
striscianti, sbrtWìn peso tenibile^ già 
lo si vedo dal:^^do nel quale funzio
nano: i i ^ a l baèsé*%gnò mai tanta. 
confusione, t ^ ^ ; immorg^tà?; noi ̂ fe: 
diffio tutti i -OT^a t ì . della terra adr 

' - I 

insegnarcelo. 

Abbiamo sentilo da qualcuno after-
mare e r i ' S e . che la Leoa democra-
tica feTieta^^l^^;:^^^^^ • • Bassano 
la candidatura del doff? Luigi CavalU* 

^ " ^ j ^ ^m 

stro, egoista e devoto al dìo m^en-
go, trovò nel govèrno moderato chi 
JoLiassume e lo EH..-.. 

5t 

^esenta : ragione 
per qMJl esso e|,|g|Ji§jiatp dalla gran ca
terva dei nepoti che, sorpassando il 

•Ora ciò non è vero per la semplice 
ragione. che^iLega (Miocrròp« non 
•si occupa di eteìonf ^o|i£fiafe# 
• Gli individui che^^^ipongonoVl 
Lega sono liberi dì ̂ ^ ^ | g i a r e quei 
candidati che ritengono opportuni ai 
loro prìncipiif ma là Lega non se né 
immischia, appunto piirchè nelsuo se-
rio conta dcTli uomini che rifiutcrcb-

jfM^^^ 

h ^ t . 

bero la loro ppera a quajjp§i eiezio-̂  
ne politica. 

La Lega non rap>prose 
frazione: essa è Talleanza ai 
frazioni deniocrah'c/ie del Veneto ; in 

IT '^^cor te dì favoriti: non segreta- 1 uno scopo solo dalla parlamentare alla 

mèrito rèaiè;^apidì salgoiio, orride 
orpio, a divorare le viscere dello Stalo. 

vi ha ministrò che non abM 

una sola 
futte le 

sgoverna la patril^ 
E^per abbattere'^mL tale sistema 

Ciascun gruppo conserva Ja propria in
dipendenza^ *eichi vuole recasi a de
molirlo in parlaméllS^^hi non vuo-
IgpDredica liberamente ia teoria dell ab-
bandono delia Camera. 

t = 

!1 monumento àtfAnnita 
• ^ t T 

•A-h 

Riceviamo la seguen 

Padova li 14 Aprile Ì8T3 
Sòl Ièri a sera ripatritito lessiiii^rtc-

chiglioìtè ài Sflbbato. l*el mQUumento ad 
nihi Gû tbiiìdi non fui sol(F^eusard 

nel d867. 

'#^ai 

'Lrr LTT-At-VJ 1 . . 1^ 

•huMi, 

Piacciavi dar ni'l prossimi) numero pub;̂ : 
blicìtà n questa mia. 

Vi saluta 
L'amico 

Pdòlo Da Zat'a 
'4^j^^M^^l^^^jjy^^ -^?"2-,*5-^. 

— . - ' j - ^ 
^ v i f ^ ^ j i ^ n 

Sullo ste3so~re;omeiuo riceviamo b 

anche la seguente^; 
PregiatissmosSIg, Direttore 
t̂Lessi uell'S^editato suo Itìornaltì IVt44 

qualche còsa^che riguarda il monumento, 
ad Annita-Riveras-Garibaldi. iniziato me-
dìante oblazioni chevaìrraecoglieYtftio colla 
vendita di una fotografia che ritiordavairli 
ultimi istiinti di sua yitiì, diramata dopo 

rh L 

concerti ie ,̂pratìche futte, fino dal Marzo 
•1867, e siccome anyb'io li'ebbi parte pria 
cipale ed attiva iu compagaia d'alirì ami
ci, credo, dal momehIWìS il suo "iorna-
le ne parla, di cbiarire io pure certi fatti. 
E D ^ ^ di JuUo La prego di pulìblicare 
il, qu('sottoposto resoconto da me, cpip'edi 
dovere, custodito; secondariamente Le rìmet-
to il proclamajf* favore della sottoscrizio
ne che sino dal |86T fu pubbh'calo ed 

^ ^ ' - E • ^ : L " 1 = 1 = ^ 

rpiafo, da un comitiito costituito da Bene
detto-Gaìroii presidentepi^^, Da Zara 
e Gaspare dott. PacchierotÉlWice presidenti, 
LucituipvMpotaltJî ^Gìuseppe Vigji^ngelo 
Woltfe me stesso, membri, ed avv.^istor-
gio Caffl,. segi'etarìòFtàal quale risultaiche 
il Veneto e Padova primi ricordarono la 
eroica' fi »a.t# * 

- ^ , 
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IM. 

gq.en^^^f fò^pgraSe chê  mi 
nmahsòrio in deposito: oca sono sicuro 
' . • ; - , , : - , ° , . . . • • i - ; , ^ ' u j . ^ j j ^ ^ f > j > ? ; ; • ' • • • • • ' 

che gli amirl^sJAranno premura oMMlt-
fuiVe Ze fotoorafié ricevute, o di rimeUW 
rê yiZ ricavato .che ancora naii sia sta~ 

i\()aif«5enza altre 

; Quella pubfflffizibnepèr^lfìXipiip 
tuna a smeMré quei màréToli éW: 
chi nié|Lfa, come manovra elettorali! 
Svevanb-^sobillàto la tàccia di insipiente.-
di mertcì a danno delE rappresentan-

^̂ '̂  za comtnòfOTll. 

• ^ / 

! » : 

^ \ ^ i 

tó^Wr'saìo —^ e cosi, si 
spese un fondo dì cus^aji qualche centinaio 
di lire. . . .... 

Ringjaziand^l^ de% di « g i ^ P ^ 
con profonda st|niah^o P|nore Si seguirmi 

silo defetis,, ed obbligat|s, 
AtftàntiLMmàman fu Lorenzo 

hto) 
ni^'.-

^ ^ ^ ' ^ i ^ " .s -
ì\--

ì. \0 
:\--\ir 

Da quella relazione: modesta ' ma 
MWa, i cittadini apprendera.?ino quan
te importantissime questioni furona^[tt 

Ila damerà tra^^ate, a quan|yavori ab-
preso parte coìl^consorelle. 

®Mori '/Bìailliarlfi^-.Sotto .questo 
ititolò^vediamò una òircòìWe m iriisfp 
^ ^ Q I I Ò prescrivo sij 

orte di ufficiali di 
resi in caso 4 
milizia prp-

vincialej gli stessi onori élf^sono àos 
.tuti agli ufMjali dell esercito perma
nente. Il ministr#*lfn8a o.idèsidera la 

T. E-n-^-r» 

R E S ,-, 1 ' • • • 

ri 

Ambo 
Fotografìe ven^lJgN. 484 ricavate 

fotografie consegnate, e non pagate ne re 
stitulte N. 439. 

^ IN. 200. 

T^^ì 

In deposito presso dfe 
Passivo 

;^ 

^m 

i ^ r e v e , e per accennare gli 
aygonmti più importanti, diremo che 
mediante consultazioni e assai di so
vente di pfd|)lia lniziativa,^^e si oc
cupò seriamente del ^oblema delieil 
lezioni comméiòiàlì, ' ^ l a tassa com

morte di questi signori in benemerén-' 
za del servizicPché prestano presente
mente ? 

•€:JITP"VJD 

Se si è pensato al caso dt^'mwlèi 
dovevasi prima di tutto provvedere^-
ravvenire degli umfìiàli, ài quali non 
Sanno se e fino ^̂ ^OTando durerà i l io-

# ^ ' '.-
V'i 

Tiratura di cWa-1200 a 
^ m m i . • : . • • - • - r • • - • "'^ •' - • 

stampa proclanai 
spese di diramazione 

It. L. 600 
» 30 

fattorini » 40 

/^ 

Totale 640 
Inaiate 709 

mereiaio, della tassa suffli esercizii e 
^^rivendite, delle tasse diferenzialij delr 
iJ'eaportàzifiiè del bestiame^ del comple

tamento della rete ferroviaria^ del por-
:to di Venezia, • 

j -

l l lBg^^ggett i di vivissitni ma fon
dati reclami la tassazione, della ric-

=Jr.H,^;-^..^^=^^-^\.;^H: 

-•^tf"^n^^ 

le quali,.vèrilero insieme ad altre somme 
impiegate in-sovveazm i ^^w^ ft»ttì^i^ 
campaffiia romana del i8670^ 

ìB. - Unisco r elenco dettagliato con
tenente i nomi COSI di coloro che pagai'o-
no le fotografie, come di quelli che an 
non rimisero l'importò. 

— SappÌ£^mo poi che le,a^e^o|ii ^1 
comitato di Roma piovono dt^^gni par 
te, specialmente dalle signoré^diSyiz-
zera e di Inghilterra, 

ònùménto ad Annìta ha uh ca-

1 ^J m 

chezza mobile,,del macinato, l'ammini
strazione ferrovia, pei magazzinag
gi e pei trasporti a domicilio : racco
mandò, air autorità locali, e fece stu
diar e^^^app ositi commissioni questio
ni relative : al dazio consumo, 0 giusta
mente reclamò dei provedimenti che,ia 
mente deirart. 64 della legge sulla P, S., 
valess^l almeno a limitare,: se non 
a toglier0Jti#;dannì causati dai Banchi 
sopra prestiti. 

I^ori mancò ad alcuno dei suoi dove-rrl 

7 - - "̂  J 

i'̂ S^^*ikf. 

ratt^le più spiccato di tutti quelli chf 
o g ^ l p a t r i o t t i s m o fo^^eré d'ogni 
parte in Italia; imperocché tratt§^si di 
una donna, che ha suggellato colla vi-
ta la sua devozion*|lla nostra patria. 
E r Italia non abbonda tanto dì eroine \ 
p^ potiMimenticare quelle pòche che 
la fortuna le concesse. 

ri : fu economica nelle spese, mite ed e-
qua nella tassa e lasciò un cìvanzo attivo. 

• * •• • ^ -mm^^- • . ••••'-• ' 

Ohiuderemo questo breve cenno col
le parole dei relatori: « Possa la sto-, 
ria del passato periodo servire dfHlfi-' 
ciente dignitoso risconfcrìPa quegli ap-^ 
punti gratuiti o mal fondati^ che l! indi-
peiidenfce contegno e-la.oostante opero
sità della Camera, non hannp n^ai meri
tati» 

ro servizio. : .. 
' M a n o v r e . Jeri;^abbiamo assistito 

all%; prima esercitazione delle j^|p,ondè 
categorie 1851 nella^piazza d'armi a 

l9,m9Àovanni, ed abbiatno veduto con 
erande meraviglia che ai soldaitriiralì si 
possono oggi chiamare, 1 quali non han
no ancora avuti i primi elementi dello 
scuole di,plotòiie, essendone;lOirG?.; ia 
metà ancora alla scuola di riga, sifq-

: ce eseguire : le evoluzioni di battàglio-
Mie,?ê  esiliare poi in parata in poloa^ 
dì plotoni. Mio Dio quale pasticciò!!! 
Le guardie daziarie ay:rèbhev9MkC6Tto 
manovrato con maggiore precision^, 
Meno pedanteria .signori comaiidautL 

• neir osservare i bottoni ,d@ileu.uos0 o 

^ T l U ? 

, - - , - - • _ . ^^ • — " • - • • • • - , ;5- v^t*\"^7^*^^r^ ' I 

la cravatta, e biù studio nelle teorie 
militari, ed in specialità più buon senei 

Baneftie dS w e ^ t f — Dal reso 
conto della Oamera. di commercio ci pia" 
^ ^ j ^ r t a l l ^ ^ ^ ^ n t l * Ì ^ ' ;dal^ua. 
le si vedrà quanto sia urgente che .si 
adotti il : rimedio da fS'i proposto nel-

' ^ 

^Ai^ìT'^V 

Fultimò riuiMo, cioè che il Monte dì 

• • * ' « % ! !^ ' 

II' 

E NOTIZIE; VARIE 
^ .̂ ^̂  "> 

H e s o c o n t o d e l l a C^ràei^a' d i 
Unamerciói.—- ^Bbiamo TeWa^fflài 

tieri la relazione chi 

A^i 

1 i. 
,J .^ 

'•!^)^ 

^rrtf^c^r rf 

ÉCav. Jaòurj 
î  • . - . 7 

quale jpresidentè della Gai^ra di com^ 
merciò ha presentato intorpo^àgli argo-
nienti più importanti dalla Camera stes
sa trattati nel!' ultimo quadriennio. 

!N"òi, a dir vero, non avevamo biso^' 
gno di tale pubblicazione j)er sapere che 
dalla Camera di commercio si è fat-
tp quanto si doveva od anche di più 
di quello che può essere consentito da
gli incoraggÌ9;mentì (??) cli|^flai di spes-
sòwdà il governo rispondendo col sii e n-

M 

àio e col non possumua ai giusti reclami 
delle rappresentanze cittadine. 

Imiti la nuova Camera qugllà prece
dente nella necessaria perseveranza^eS 
abnegazione : « perseveranza nelP insi
stere a segnalare al governo tutti quei 
fatti cl|^insprger potessero a detrimenti^ 
dèi commercio, e beli'invocare ffli op-

ortuni provvedimenti ; apnegazionaWél 
l^tmsciarsi disanimare da censure che 
trÒffilS di spesso ripetono la loro ori-
ginè dàÌlwÌDienza dei fatti, o da mal 
giustificate personalità ì) '. 

l^aniicieS ^-^ La seconda catego
ria, classe 18£iyvennl^biamata aP 
fetozione per 40 giorni. 

I giovani di agiata famiglia ebberoi 
'̂ P^tmèéso di alloggiare fuori del quar-̂  
tiére mantenendosi però a loro spese 
e per questi pUisi che non siasi som-! 
ministrato né le scarpe, né la camicia 
e mutaMS^ ma per quelli che dormo-̂  
no in quartiere perchè non si diede 
una camicia a lme^^forse che si pre-
stende ̂ t l t ó n o ì ^ ^ r quaranta gior
ni colla sola e sùdicia che indossaronp 
e casa? 

Pietà dia un i ^ g i o r ' ^ l o r ^ l quello 
che dà al presente agli òggelti ohe de-

^ t̂onò essere impegnati, così saraò^^P 
salve la libertà della usura e la morale 
pubblica. , 

wt « Nel volgere dì un aoM^rca quattro 
Banchi dì prestiti sovra pegni, si aprivano, 
in questa citta, e il loro esordire veniva 
faìù^R dalla pubblica stampa cittadtóSwh 
p îrole di riprovazione e di biasimo .̂ 

(t Questi Banchi, difetti, che stando 
l loro programmi sembrano intesi à d-

sparrainre ai pignoranti la briga di presen
ziarsi al Monte di l i | |^ , opporedi.prestar-

si ad ulteriori sovvenzioni sulle bollette di 
légno rilasciate dal Monte .inedesimo, com
piono in sostanza operazipjQJl di-prestiti sp-
vra pegni. le quali si riproducono di me-
se in mese è cotìvertono t detti B^ncmiu 
altrettanti Monti, senza ofii'ire P^^ '̂̂ ^^^^fc 
suna guisa le g ^ z i e ^ 
una parola : anziché contribuire a sollievo 

^W(lflgÌLBtj ' - • > • 

del^povero, influiscono alfa sua totale ro
vina, come quelli che obbligano il disgra-
zfafS che a loro rlcoil̂ re, di pagare un e-
norme premio mensile antecipato sul valo-

^re della cosa*iMegnata. < 
l^Quantunque poì1i«^rì6ordati Banchi, 

che fatulmente esistono anche in altre cit
tà'de! Regno, siéito classificati frà^li eser

cizi di commercio, e come tali vadano compre
si nei ruoli Camerali; tuWblta dal mo-

^ 1 : 

f . -

r-t^. 

' • ^ 

/ 

. ^ - ' 
1 r - -̂  - ^ 

y< H^ 
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• ^ 

de r assenso .dell'Aùtorilà Polìtica a tèrmi-1 

curezzia, questa Caraera^^%Jtm:cancp del-
»i ' opinione pubblica, ritehevasi in dovere dî  

richian)i,aTe sui medesimi l- altenzioje della 

cìtóWfo poi dì non ledere per questo il 
principio del Ubero commercio, dalla Came-

fsra^^ssa in oeni circostanza religìòsaraon-̂  
tenspetttìto. ^ • lil^.-^^ . 

« Sui finire dell' anno 1872j ac|gnipagna-
va qmiirti ai R. Frefettt|̂ (>lle proprie coqij 
sidèrazìoni^un rapporto della locale Dìre-^t 
ziorie del Monte di Pietà all'tìòpoìnterpeìl-! 
I^ta, da (̂ ui l'isfflfiva pienamente provalo 
ctìe i surricordati Banchi, tornando prSfi 
dizievoh agli interessi del commercio e a 
quelli del ^pgyero, dell'Istituto Pio e della 

ica, dovevano esse£|^ soppresr 
^i,^ e lauto piò poi quanto che la loro sop
pressione non jiotéva essere accolta dal pub
blico intelligente che quale un benefico e 
saIutat*f^^vvedimento. 

«La prodo^ rimostranza e tuttora 
inevasa ; ma ̂ ^ ^ i tuttoiilf^fon^amento per 
ritenereoche PAutorità Pollgicas non fpòten-
ab^ forse j^^^^e^^ftUa desiderata soppregi-
iMhe dei deui Banchi, ^̂ ŝ̂  però per va-
lerSo èli e facoltà demanditele dalla legge 
di Pubblica Sicurezza, e vorrà quindi di-
suorre in modo, che abbiano a goM^^ a 
più limitate proporzioni l'interesse che ri-
taggoptìrtk'*^^^ <^P^I^?*OTj^"o com
minatoria deFritiro della licenza. 

<i V 

hga J^J<?R^sta 
""!riiV 

| ìn ra r | ; i l{ | | r | p^ 
tassa SUI tessuti. 

>ca^ M nòst; 

r;^É: 

"^O^fr*^ 

mm. Benpat ^ 
re col Municipi^ .spianò dì ,̂̂ d̂̂  
maguzzìni geueraìl e 4'''j« ffog*iSÀ>' 

AlPadunanza generale della^^^a-
ffnia. di commercio non risultò alcun utìk 
nell'azienda d t f a s p scojp. 

SPILIMBERGO — Cos'Ietterà dii-etta 
alla Stampa^ Pon.SaMW dichiara di con-
correre al collegio dì Spilimbergo, rimasto 

i vacante per la promozione dello stesso San-
Idri a capitano di vascello, 

ROVIGO. — LaTrpce del Polesine 
propugiiiì l'idea dì aprire in Rovigo un 
convitto laictìj onde sottrarre P educazione 
dallo fino corruttrice dei:;.preti. 'mm'' 

MANTOVA .— ir^^^ovo Bota sì fe
ce promotore di un affò pellegrinaggio 
alla madonna delle Grazie. Cattolici avantij 
CÌiicì preiide purtê hVrjU|L(uìgbUza plenaria 

_̂̂ ^̂ iusc:̂ r 
meiWiSlié la fèsta defiffi essèriSpitìotìW 
e ffiiidatl'dal concetto civile che ispiro 

•Petrarca ed ispira^L nostri tempi, e\che 
f debba m fine :aiv^tìire,.„,,ieramente 

zionalBj e a renderla fàle^ebbas^ invo-
' car$ Vopiìra di tufctij^^jpodocìiè se il 

p a, e se Ilo di A.rqùà ng§^ si prest^tall§4 
scÒpO| debbasi far di PadovaJ 
tre idffljÈL solennità^ li*quale bene con-
dotta^ fflòdivenire la rivelazióne della 
coltura e^5ella società della i ^ t t à 
patria. 

-^i 

..^r^ •m^m 

ÌIMGerente responsabile Stefani Antonio 
-< . i f f - • " A+^X-'rn-rt ^ . l i ik - .. -

7r 

^J^:v-^J^^^ l^eeflténarì 
^ • i ' j _ - A . i • ^ 

^ '̂h' 
rarca 

(Ingerxiónì a pagana 
C®MÌJMiCM' 

Tàltìnij leggendo qualche frizzo nel 
nostro giornale, suF%entenario di E%> 
trarcaj han supposto che m noi lòsse 
sorto il concetto di combàttere l 'ihtrà-
presai -

: Senoncìiè tale supposizione non è 
,esatta. 

^ ! 

% 

J » ^ i a ^ Ì i B ^ W z a che i^ 
n^Jj^i timori suìr esito di questa is t i - ' 
tuzione non sieno Xf|y_ il ritardo fu, 
anche causato da vertenze suirimpal-
,catura; oggi.alle Mwa sono invitati il 
Biff. iùa:. Selvélli e qualotindfdellà, com-
miasione.per disMter aOLunicxpio 1 ar-:^ 
W •••••0^^'^- '3S&s*SW.. ^ ieSs^^- .r,.,,..- . 

gq mento. 

- I F J = 1 

Hoi, in màssima^ siamo nemici delle 
feste e delle solennità pompose, oc-
casioni troppo frequenti per zar di-
menticare alle popolazioni che solo u 
lavoro é la costanza nel lavoro può 
condurl%fiUa rigenprazionelma se.una, 
ragione di splennitài si-presenta oppor-^' 

^tuna, crediamo però che questa deve 
essere colFonorevòlmerite festeggiataj 
da rendere salvo il decoro del paese. 
,^:Onde è che allorquando si preseh-
tò li centenario di Petrarca da ^soi^j^ 
nizzare, non abbiamo punto, dimenà-
cato e l'alto posto che. mésser Fran-

ri 

sua riunione 
--^A wì 

y-i^- I 

h n 

Es*éi*^^^^j)aòna —̂ A^Salamanca 
sono stati espulsi i gesuiti. 

La sconfitta di Lizzagara (càflffl^ 
è,cootermata ed impe 
èon Dorregary. W 

Da Barcellona sono^J^artiti rinforzi 
Vuomini^e cannoni per mettere Fuycerda 
al sicuro da un nuovo attacco der^carlisti. 

- u 

Gabiinety sconfisse la banda di 
Hiffi^ (carlista) liberando i prisfìònieri di 
Jerga - Un altra banda fu pure, sconfitta. 
^ - - •^''a?»^ — Il pnnc.^ '^l^al^ne 

dii:p|e una circolare ai suoi elettori di Cor^ 
sica, dove fra le altre amenità dice anche 
quésta: che la famiglia di Napoleone saiŷ ^̂ ^̂  
due volte la Francia. Dove? A Sèdaii ? o 

- ^ • - I 1 - - J^ -

coi massflcrì di Dicembre 
_ , I i i t e r u ò ^ ^ il Papa è sèmpre am-

malato. 
..^ -SI^Nll:'Processo UgnoletU tmih 
, piò damanti alle Assise di Bergamo col 

Il ministero spedisce all'esposizione 
dì^^enna alcuni Cotitàtori (!) e spera ot-
^ ^ r e il premtó 

Nel còrau'nè di Mezzani (Parma) 
gono accaduti seri disordini in:;causa del 
macinato. 

per H^^urMPM îa 9tò^l«flP^Patore ^'Au 
stria ha invitato tut(i 

#:a jy"ì̂ nna>; v^np^ stabilire la i linea ^ì con-
dotiĵ  che devono tere per far fronte a, 
Jo^^emicp C Q ^ ^ ^ .Rep|M<5a 

fésco occupa nella letteratura italia
na, e rammirazione ch'egli splendi-"^ 

Elemento prmcipule, mdispensabile, me-
vitabile, compreso da uomini grandi poli-
tìcij è un fondo di riserva per fare fronte 
air offuscato e complicato avvenire r^fuerra. 

Aqche la Francia non intese le contìnue 
raccomandazioni dell'illultre marasòiaiiòjSìel .̂ 
il quale chiedeva milioni per prep^are un 
esèrcito dì difesa, ma poscia do^^^des-, 
sa soccombere con miliardi e quello 
fu paggio sottostare al disonore.:^ 

Noi abbìanJo uomini al Comando mili" 
r - ' " ^ i i " - - X 

tare, che pelle lóro instnricabilfcpremure 
melfitano i pm distinti elogi, ma sono fa
talmente legati le mani: e da quali pS 
ne? —-Da voi illustrissimi inipoIiticL^n^ 
presentanti del̂ jG-overno Jtalianoî ^v perchè 
allorquando, traJÌg|i^di; votare; i fbn(lii,;rela-
tivi per^migliorareiie condizioni della Mari-
l a ) 0 per fortìiaVe un milione di combattSì. 
impareggiabili ispiraziònip,de]^ènerale Ga
ribaldi' o pagare equamènCè i nostri figli è 
fratelli militari (che non sono ne ^^oatì. 
ne austriaci e ^ n ^ ^ p o ungarici) dai qua-
Il dipende > la conservazionej^njtp desidera
ta da ituUi: deirindipendenza italiana 
in^illpra trovate tutte le difficoltà. Forse 
credete colle, vostre Wfei'ininabìH discus-
sioni 01 cpmbattere^uelr mimico cne stu 

k v i v S r 

L. -r-.'^ 'f-

na, e l'ammirazione eh'egli splendici-«V»» "' ^ " T S ^ . . , ^ " ^ " """"^V '̂ ^^ «lu-
damente professò verso Gola dà RiM- ' ^'^ P ^ «^^Pf^S ^^^ '**"?./ P̂ ^̂ *̂ ^ **«» 
„: „„ :.«5„ v,;.u^i„«« « i l A\ ^^.A ..Mr^ quah dovete temere/ Un^esercito comoatto 

^ r ^ ^ ^ ^ • ^ 

...prmei-

Wfratìì a trovarsi 

Ct . ' * - - . .,11 

mm. . 
ì"fl'-"'i':i 

VENEZIA — La Camera dì Gommer-
O^^^diretto al ministro delle Snanze u-

zij un eroe poMare e il di lui odio 
contro i pr inciSf i italiani del tempo, 
e le invettive contro la Corte pontificia 

Ma fin da pnncjipio noi..abbiamo te-
ffiiito ciò che éffettivÉLmen^^^Jha .pe
ricolo olS^ sì verifichi; che la . festa, 
in primo luogo non riesca abbastanza^ 
degna del nostro paese che, per la pri
ma volta dopo la liberazipnej chiama 
l'Italia civile ad un convegno; e peg

g io ohpla fesja, divenendo i i ^ g ^ , , pe |^ 
da ̂ ^iiel carattere di manifestazione nsC"' 

iziònaie che sólo può chiamarle la eoo 
perazione del mondo. 

: Di fa t t f^b iamo visto ifc Profett!F 
chiamare taluni cittadini ad un conve

rgilo per la noiniiia dì una commissione 
;4irettiva delle feste, quasiché non esir 
stessero fra noi a||o<|4^zioni capaci di 

^ t̂àle iniziativa; abbiamo visto gli.el^t-: 
tori della commissione.dimenticare ppr 

^ ^ là stampa de l^ene to che più 
d^ognì altro a v e ; ^ ragione d'essere 
chiamata ad ajutare'ropera ^ C o -
rnitatp; a,bbiamo pentito infine esporre, 
un programma troppo modesto; abbia-
pip visto \divéhii*ip^^^^ ^ ^ ^ " 
rale um Messa, in pnore:;,ft|IP,etrarca l 
una messa iff^m luogo ove sono chia
mati gli uomini più i l lptr i diGerma-
^niaj e di Eranoia, e d'Inghilterra, 

: J^pi,,adunque^ in questa stato di co
se,, e trovando ottimp, il concetto di 
ttibutare oniaggio alla iiiemo_yià'4vM!^S" 
ser Francesco Petrarca, e benemeriti 
quei cittadini che hanno assunto il dif'̂  
ficile incarico, riteniamo che la festa déb-r 

qua 
e formidabile 

mpatto 
^^preparandosi munito di 

miliardi, j | imentat^Ìa quegli individui che 
S n perdonano giammai. l^tDIerò. 

E quando ibene farete calcolo^cóscien-
iibso, illustrìàsimi rappresentanti déì Gover
no Italiano, del passalo edeiravvenìref*deiìa 
situazione trascorsa dalla Francia prima del-
la sua caduta ; degli, impareggiabili scritti 
del grande uomo JMte.SimQnj allora tro-
verete saggio edMndìspensabiieVua^ilec|i#; 
to pi'ovvedimento. Questi passò in rivista 
tutte le sciagure, tutti i disastri che piom-
barono sulla Franciai4 fece il quadro del-
il epoca che conteneva%4n embrione quei 
rovesci ei quetóijisasM prodigiosa finMWl 
Gpnchiuaere che la Francia era perduta ph-
maî di Jsèdan. 

t- -i j 

, Alle stesse .condizioni, onorevolî  rap-
pr^sentaRti.; (menò quei,, pgiiniactcyj^^ 
lo zelo di appro^^e rabbprntò Coniatóre,) 

a?)! ja nostra Madre ì'atrìa, da Voi 
r - - f 

finora trascurata, obbliando^Vpiu sacro
santi doveri che avete verso il popolo I-
tfilianOj caricando di ipompatibili tasse il 

^^tria,^ 
vero e il lavorante. 
commercio, 1 esercente, J l p o -

(Sarà qòntiqt|atp,, (i ti^l^il (paese di A^m 
prììe ed ove occorresse anche più). 

hr-

pffellènà a S. G l S ^ l ^ f e S.:Lo 
fensQO iìriPàdova, con graìlcle assorti-
mento vini in g^Q^igua, nazionali 
esteri. ^ 

/ " • ^ " i ^ 
l'^j î v^ 

•^i 'm 

L 4 

V* ^À -r.,\ 

F ^Ì Ì 

A_i ^ 5 

--, y ^n 

. • • ^ ^ ^ ^ 

:4 



• ^ ^ ^ . 

^^m^-

^ • r . 

r- ^ 

dova un vasto JMmento pffimpiega 
uh Gàpitaie dì lire 400 mila e più. 

opermutarsi con 
ampi m Circon

dario 

mento di 2000 o 
di; Padova MM?^'^ 

^ - • 

prendere in af-
tìlio un Tt̂ uì-

campì in Provin-

di Padova alcune Case, porle 
di recente costruzionfi verso Porta Goda-

^ ^ 
\m 

lunga. 

-j 

•'i:i.-;i 

'".'rr.';"';^ii = m-. 

campi 6,̂ od 

ìper acquisto una ed 
l'p'anclie due chìesìir^di 

8 circa con casa colonica in 
4 4 

'•'^-i^fl- ^ ' - ^ 

icinanza 
monti. 

i Padova possibilmente verso i 
V 

hU 

in affitto una chiesu-
ra di campi 5 circa 

in,gualunque localjta.della provincia 
. :l^>Ì? 

a mutuo va-
•,rie*MSOĵ me 

da h. mOO sii%|^, 200,000 verso cau
zioni fondlari^i prima iscrizione im-
to ih Provincia di Padova che di Tre-

enezìa e Verona. VISO 
) 

tv 

in affitto Cam-
spagne di-Cam

pi dO, 2 0 / 1 J / 4 0 , 50, 60 e più nella 
direzione da SaMzznno alla Battaglia 
0 da Gasalsérugo a Bovolcnta, oppure 
liei territorio di Este. — Si 

e nuoVÈ yenKtóm, scoperte e va
rietà ifìteressunti,Org;ano d i ]Pul»Bill< 
ciftà pegli avvisi commerciali e industria-

Le associazioni a questo periodico e le 
inserzioni di avvisi od annunci nello stes-
|) si ricevono pe|p;h provim-ia dì Padova 

escìusÀvamente 0's\^^M.:BÌiV:mTTÌ 
Via S:Fermo A'-'' i^Q^aAova,— Sì 
raccomanda particollirmeh^ ai sigg. c ^ ^ 
merclanti eWndustriali tale publiliciizion ì̂, 
la più a buon, mercato che sì stampi in 
Uaha,^jpeciulmente per la inserzione degli 
avvisL 

irì -

j a t ì i - -

jHo-JpdJ^rJ 

.-...;.ìif^-.t^^' 

0 permutarsi con 
^ ' t l P l j l I i a l campi in cu'con-

ario esterno di PadovaXumpi 40 circa in 
ìstretio dì Gnmposampiero, divisi in pareC' 

chi appezzamenti. 

f^^ fondane. 
offrono nmiwm 

y^u • # : _ ^ r -

^^c^]"ii 

•pTedesco 
^ e Fran

cese a domicilio. x-H -

' j " - ^ _ " - 1 L- -S l - ^ " ^ ' ' ^ x ^ ' i 

^Rivoagci*sl p e i ' f i l téi^iòH « le t tag l i ; I n a i c a K i o n i , pm* t r a s i n l s s i o -
^wt d i p r o g e t l i , o p e r r i c e r c h e , a l s ig . Gr. A. KRt l l^ te 'WI; V i a s a n 

due volte la settimana 
\ • 

lianixfra Genova^M^asile e Rn> della Pia
ta toccando Biircelìona 

I A 

F r e « z i ridbUi/FSpFòrmayJoni di
rigersi al rappresentante l'Agenzia marìt 
lima s\s. G. J, BRUN^TIr Via sig. 

^c. 

, - L ^ . r ^ O 

Scelto e1!f 
.PreasKi 

'ma Inglese dAèsiciiTmione 

CONTRO L'INC£»OIQ 
' n ^ i ^ i 

^ "^ 
.- ̂ ?Ì!ÌI=^ 

. Si ricevono c o r n i c i o n i ' d ì , qua-
lunqu&.entilà dall'^gensia Internasio-
4aìe • W>Miìi,'Uà. ^ ma S. r e m o 

E SULLA VITA DELL'UOMO 

cójgiiiciita l'anno' 'l^#fl 
_ ^ - _ - T H - -

autorizzata in Italia con B, Decreto 
^*"iii^^^flni'^ -

N. 4264 Fa iS 'Seitembre ÌSrO 
Ifi 

'S^^^J. 

completo 
e duraturo 

delle abitazioni e vie pubbliche coli'impiego 
della Carbbì iÀe. 
i ^ l l migliore ?d il meno costosoTder^iain-

fettanti privilegiatp in favóre della Società 
St^ePM[©a«iil è "C.'̂  dì ...Venezia; •: : 

Mediante una *niinltìia" spesa giornalliers^^^t^ 
spariscono le esalazioni delle latrine orina 

' ^ < - - W.,-^ LUW14 n J •* 

toj ptibblici. 
Vendita con Prìvativii p r S b TAgcu-

'Ata HnteriaasioBìale d i Pul>l>i$ciià 
"V^^S. FermoJ |^ i264 'e - l264 A?;/' 

uiringrosso ed al minuto conlfibnto ai rìven-
ditói'l . ::^^^i •• . , 

HO'e^tò s i c u r o g a r a n t i t o 

L\ ^ - ^ r '.IM._ 

ì^ 
'W^ ' - ' 

se, ne fa 
a^uuisto di 

Pque p u r ! ! ^ ) r g ^ ì l sig- G.S^BMII^ 

^- NÌ§ff Pudovà Via^^^^ 

'-m 

1240 0. 
• mmm-

dolla pre-| 
miata fiib 

piTS-

L 

I J l ro I t a l i a n e 
a Città 

- i 

vesentante per IW Città e Pro
vincia di^adova sig, G, A, Brunetti, 
ria 5: i^e»o Ŵ  1264 - Padovq,^ ••^^ì^\ 

briea di F r . S c f e r e i n e r di Gr. 
I - 1 - r - -. I 

so G.A.Brunetti^Yiu S.Fermo n ^ 0 4 Padova 

-Efl 

1!V.]1>: S i fa r i c e r c a d i ' V i a g e i a t o r i 

sulla quuraft-
tina, esperta 

ueii etìuenzioi||^^4fen^y]'f eh 
lavo|yJonneschi, e la (ingùà Haliana (^.Fni^i^ 
cesfij cerca collocamento come istìtotricéio 
come dama di compagnia in qualche famì
glia signorile. 

F . • •-- - ' ' ' ' • 

^^Per informazioni ulteriori diriaersì al Sig. 
G A. g^yjijetti presso l'Agenzia Interna
zionale cìi Pubblicità, vìa S- Fermo N. 1264 

, -J 

Tip. Crescinì, 
L^'rt^ r i r j . ' - i l ' i i i 

, „ . , , 

^ ^ s ; - ' 

• r-,r 

r-ì7i 

- i '̂ itif '̂ ; ! • • 
- ^ ' i ' ^ i ^ ' ^ ' ^ L J^K^Jl' 


